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2. La modalità d’esame in videoconferenza o in altra modalità telematica sincrona è 

utilizzata anche per gli esami di Stato delle sezioni carcerarie, qualora risulti impossibile 

svolgere l’esame in presenza. 

 

 
Articolo 8 

(Presentazione delle domande) 

1. I candidati interni ed esterni devono aver presentato la domanda di partecipazione 

all’esame di Stato nei termini e secondo le modalità di cui alla nota del MIUR 28 ottobre 

2019, n. 22110. 

 

Articolo 9 

(Documento del consiglio di classe) 

1. Entro il 30 maggio 2020 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 

del Decreto legislativo, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi 

e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli 

obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga 

utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Il documento illustra inoltre:  

a) le attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito di «Cittadinanza e 

Costituzione», realizzati in coerenza con gli obiettivi del Piano triennale 

dell’offerta formativa; 

b) i testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto 

anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio orale di cui 

all’articolo 17 comma 1; 

c) per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di 

una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con 

metodologia CLIL.  

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni 

fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 

10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove 

effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai 

PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, nonché alla partecipazione 

studentesca ai sensi dello Statuto delle studentesse e degli studenti.  

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il 

documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi 

componenti.  

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo dell’istituto. La 

commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento della prova di 

esame. 

5. Nella Regione Lombardia, per i candidati di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) sub i., il 

documento del consiglio di classe fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, ai 

mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di 
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valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini dell’accertamento delle conoscenze, 

competenze e capacità, con specifico riferimento al colloquio. Il documento è 

predisposto dal consiglio della classe dell’istituto professionale al quale i candidati sono 

assegnati in qualità di candidati interni, sulla base della relazione documentata 

dell’istituzione formativa che ha erogato il corso. La struttura complessiva del documento 

della classe alla quale sono assegnati detti candidati si distingue in due o più sezioni, 

ciascuna delle quali dedicata a una delle articolazioni in cui si suddivide la classe. 

6. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il documento del consiglio di classe, 

predisposto direttamente dall’istituzione formativa, fa riferimento, in particolare, ai 

contenuti, ai metodi, ai mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai 

criteri, agli strumenti di valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini 

dell’accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, con specifico riferimento al 

colloquio. 

 
Articolo 10 

(Credito scolastico) 

1. Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di sessanta punti di cui diciotto per la 

classe terza, venti per la classe quarta e ventidue per la classe quinta. 

2. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conversione del credito 

scolastico attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e all’attribuzione del 

credito scolastico per la classe quinta sulla base rispettivamente delle tabelle A, B e C di 

cui all’allegato A alla presente ordinanza. 

3. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 

classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli 

studenti che si avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, partecipano a pieno titolo 

alle deliberazioni del consiglio di classe, concernenti l’attribuzione del credito scolastico, 

nell’ambito della fascia, i docenti delle attività didattiche e formative alternative 

all’insegnamento della religione cattolica.  

4. I PCTO concorrono alla valutazione delle discipline alle quali afferiscono e a quella del 

comportamento, e pertanto contribuiscono alla definizione del credito scolastico.  

5. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente 

forniti da eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le 

attività di ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa. 

6. Il punteggio attribuito quale credito scolastico a ogni studente è pubblicato all’albo 

dell’istituto.  

7. Per i candidati interni, sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 

a) nei corsi quadriennali, il credito scolastico è attribuito al termine della classe 

seconda, della classe terza e della classe quarta. La conversione del credito della 

classe seconda e della classe terza è effettuata sulla base rispettivamente delle 

tabelle A e B di cui all’allegato A alla presente ordinanza. L’attribuzione del 

credito per la classe quarta è effettuata sulla base della tabella C di cui all’allegato 

A alla presente ordinanza; 


